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ESERCIZI SPIRITUALI 2014

Il calendario di quest’anno è dedicato alle opera della nostra cara Fraternità nel mondo. 
Lungi da noi il pensare che il favore di Dio si misuri con il successo umano, o con l’ampiezza 
delle attività esterne; è nella grazia e nell’interiorità che si manifesta l’unione con il Cristo.

Tuttavia è consolante e incoraggiante per noi il vedere come la grazia possa produrre frutti 
eccellenti anche esteriormente, e come tante opere si realizzino per rendere più accessibili e più 
diffuse le fonti della grazia stessa: scuole, chiese, seminari, opere di carità, tutte queste belle e 
grandi cose si compiono nella nostra Fraternità perché il Sacerdozio cattolico possa toccare le 
anime con quei sacramenti di cui è l’unico depositario, e che sono indispensabili per trasmettere 
la vita divina.

Consolante	
�    sarà	
�    anche	
�    l’osservare	
�    la	
�   diffusione	
�   geografica	
�   dell’opera	
�   voluta	
�   da	
�   Mons.	
�   
Lefebvre: l’Arcivescovo, che è stato forse il più grande missionario del XX secolo, non poteva non 
lasciare ai suoi eredi questo spirito e questo desiderio di raggiungere tutte le nazioni. Diffusione 
che è anche uno dei segni più belli dell’autenticità della Chiesa cattolica, capace di raggiungere 
tutte le anime di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, per farne l’unico Regno di Dio.

Infine,	
�   le	
�   immagini	
�   di	
�   questo	
�   calendario	
�   ci	
�   faranno	
�   sentire	
�   vicine	
�   le	
�   persone	
�   che	
�   in	
�   tanti	
�   
paesi condividono la nostra fede e la nostra battaglia: ci sentiremo meno soli, e soprattutto 
avremo un ardente desiderio di pregare per questi fedeli distanti da noi nello spazio, ma uniti 
dalla professione della stessa verità cattolica.

Che Dio vi benedica e vi doni la sua grazia in tutto questo 2014
Don Pierpaolo Petrucci

In copertina: Mons. Marcel Lefebvre (1905-1991)

UOMINI:

 - Montalenghe

APRILE: da lun. 7, ore 12:00 a sab. 12, ore 13:00.
AGOSTO: da lun. 4, ore 12:00 a sab. 9, ore 13:00.
OTTOBRE: da lun. 6, ore 12:00 a sab. 11, ore 13:00.
 - Albano

MARZO:	
�   da	
�   lun.	
�   24,	
�   ore	
�   12:00	
�   a	
�   sab.	
�   29,	
�   ore	
�   13:00.
LUGLIO/AGOSTO: da lun. 28, ore 12:00 a sab. 2, ore 
13:00.
NOVEMBRE:	
�   da	
�   lun.	
�   10,	
�   ore	
�   12:00	
�   a	
�   sab.	
�   15,	
�   ore	
�   13:00.

DONNE:

 - Montalenghe

MARZO:	
�   da	
�   lun.	
�   24,	
�   ore	
�   12:00	
�   a	
�   sab.	
�   29,	
�   ore	
�   13:00.
LUGLIO/AGOSTO: da lun. 28, ore 12:00 a sab. 2, ore 
13:00.
NOVEMBRE:	
�   da	
�   lun.	
�   10,	
�   ore	
�   12:00	
�   a	
�   sab.	
�   15,	
�   ore	
�   13:00.
 - Albano

MARZO:	
�   da	
�   lun.	
�   10,	
�   ore	
�   12:00	
�   a	
�   sab.	
�   15,	
�   ore	
�   13:00.
LUGLIO: da lun. 21, ore 12:00 a sab. 26, ore 13:00.
OTTOBRE: da lun. 6, ore 12:00 a sab. 11, ore 13:00.

Esercizi spirituali per sacerdoti a Montalenghe

NOVEMBRE:	
�   da	
�   lun.	
�   17,	
�   ore	
�   12:00	
�   a	
�   sab.	
�   22,	
�   ore	
�   13:00.
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La Crociata
Omelia del Giubileo sacerdotale

di S.E. Mons. Marcel Lefebvre
Parigi, 23 settembre 1979
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Nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. Così sia.

Fratelli carissimi, permettetemi, 
prima di iniziare le poche parole che 
vorrei rivolgervi nell’occasione di 
questa bella cerimonia, di ringraziare 
quanti hanno contribuito alla sua 
magnifica	
�   riuscita.

Personalmente, in occasione del 
mio Giubileo sacerdotale, avevo pensato 
di fare una riunione attorno all’altare di 
Ecône in modo discreto e privato, ma il 
clero di Saint Nicolas-du-Chardonnet e 
i cari sacerdoti che mi circondano hanno 
tanto	
�    insistito	
�    affinché	
�   permettessi	
�    a	
�   
tutti coloro che lo desiderassero di unirsi 
al mio ringraziamento e alla mia pre-
ghiera,	
�   che	
�   non	
�   ho	
�   potuto	
�   rifiutare	
�   [...].	
�   
Ed eccoci riuniti in occasione di questo 
Giubileo sacerdotale.

Un omaggio al  
Sacerdozio di Cristo

Ed	
�   allora,	
�    come	
�   definire	
�    questa	
�   
riunione, questa manifestazione, questa 
cerimonia? Un omaggio, un omaggio 
alla vostra fede nel sacerdozio cattolico 
e	
�   nella	
�   santa	
�   Messa	
�   cattolica.

Penso realmente che è per questo 
che siete venuti, per manifestare il 
vostro attaccamento alla Chiesa cattolica 
e al più bel tesoro, al dono più sublime 
che Dio ha fatto agli uomini: il sacerdo-
zio,	
�   ed	
�   il	
�   sacerdozio	
�   per	
�   il	
�   sacrificio	
�   di	
�   
Nostro Signore continuato sugli altari. 

Ecco perché siete venuti ed ecco 
perché siamo oggi circondati da un 

così gran numero di sacerdoti, venuti 
anche loro da ogni luogo, e che sareb-
bero stati molto più numerosi se non 
fosse domenica; infatti è loro dovere 
assicurare	
�   la	
�   santa	
�   Messa	
�   ai	
�   fedeli,	
�   ma	
�   il	
�   
loro cuore è unito a noi, come ci hanno 
assicurato.

Uno sguardo allʼ’indietro
Vorrei tratteggiare, se permettete, 

qualche episodio di cui sono stato testi-
mone durante la mia esistenza, durante 
questo mezzo secolo, per ben mostrare 
l’importanza	
�   che	
�   la	
�   Messa	
�   della	
�   Chiesa	
�   
cattolica ha nella nostra vita, nella vita 
di un sacerdote, in quella di un Vescovo 
e della Chiesa.

Giovane seminarista a Santa 
Chiara, al Seminario francese di Roma, 
c’insegnavano l’amore per le cerimonie 
liturgiche. Ebbi, allora, il privilegio 
d’essere cerimoniere, (quello che chia-
miamo il “primo cerimoniere”) prece-
duto, d’altra parte, in questa carica da 
mons. Lebrun, già Vescovo di Autun, 
e da mons. Ancel, tuttora Ausiliare di 
Lione. Ero, dunque, primo cerimoniere 
sotto la direzione del caro e reverendo 
padre Haegy, conosciuto per la sua 
competenza liturgica. Amavamo pre-
parare l’altare e le cerimonie e, la vigilia 
dello svolgimento di un’importante 
cerimonia, era per noi una grande festa. 
Abbiamo così imparato, ancora giovane 
seminarista,	
�   ad	
�   amare	
�   l’altare	
�   [...].

Ordinato sacerdote nella cappella 
del Sacro Cuore di via Royale a Lille, 
il 21 settembre 1929 da mons. Liénart, 



4La Tradizione
Cattolica

partivo due anni dopo in missione per 
raggiungere mio fratello, che era già nel 
Gabon, e là incominciai ad imparare ciò 
che	
�   era	
�   la	
�   Messa.

Certamente conoscevo, per gli 
studi fatti, questo grande mistero della 
nostra fede, ma non ne avevo compreso 
tutto	
�   il	
�   valore,	
�   l’efficacia	
�   e	
�   la	
�   profondità.	
�   
Ciò lo vissi giorno per giorno, anno 
per anno, in Africa e particolarmente 
nel Gabon dove trascorsi tredici anni 
della mia vita missionaria, prima nel 
seminario, poi nella savana, in mezzo 
agli africani, tra gli indigeni.

E là ho visto, sì ho visto ciò che 
poteva	
�    la	
�    grazia	
�    della	
�    santa	
�   Messa	
�   
nelle anime sante di certi nostri 
catechisti. Quelle anime pagane, tra-
sformate dalla grazia del battesimo, 
dall’assistenza	
�   alla	
�   Messa	
�   e	
�   dalla	
�   santa	
�   
Eucaristia, comprendevano il mistero 
del	
�   Sacrificio	
�   della	
�   Croce	
�   e	
�   s’univano	
�   
a Nostro Signore Gesù Cristo; nella 
sofferenza della Sua Croce, offrivano 
i	
�    loro	
�    sacrifici	
�    e	
�    i	
�    loro	
�   patimenti	
�    con	
�   
Nostro Signore Gesù Cristo, vivendo 
cristianamente	
�   [...].

Ho potuto vedere villaggi di 
pagani divenuti cristiani trasformarsi 
non solo spiritualmente e sovranna-
turalmente, ma anche fisicamente, 
socialmente, economicamente, poli-
ticamente; trasformarsi perché quelle 
persone, da pagane che erano, diven-
tavano coscienti della necessità di 
compiere il loro dovere malgrado le 
prove	
�   ed	
�   i	
�   sacrifici,	
�   di	
�   mantenere	
�   i	
�   loro	
�   
impegni e particolarmente gli obblighi 
del matrimonio. Allora il villaggio si 
trasformava poco alla volta sotto l’in-
fluenza	
�   della	
�   grazia	
�   e	
�   del	
�   santo	
�   Sacri-
ficio	
�   della	
�   Messa;	
�   e	
�   tutti	
�   quei	
�   villaggi	
�   
volevano avere la propria cappella e 
la visita del Padre. La visita del missio-
nario! Come era attesa con impazienza 
per	
�   poter	
�    assistere	
�    alla	
�    santa	
�   Messa,	
�   
potersi confessare e comunicare. Delle 
anime si consacravano a Dio; dei reli-
giosi, delle religiose, dei sacerdoti si 
offrivano e si consacravano a Lui. Ecco 
i	
�   frutti	
�   della	
�   santa	
�   Messa.

Il mistero della Croce
Perché tutto questo?
Bisogna, in fondo, che studiamo 

un po’ i motivi profondi di questa tra-
sformazione:	
�   è	
�   il	
�   Sacrificio.

La nozione di sacrificio è una 
nozione profondamente cristiana e 
profondamente cattolica. La nostra vita 
non	
�   può	
�   fare	
�   a	
�   meno	
�   del	
�   sacrificio	
�   da	
�   
quando Nostro Signore Gesù Cristo, 
Dio stesso, ha voluto prendere un corpo 
come il nostro e dirci: “Seguitemi. Pren-
dete la vostra croce e seguitemi se volete 
essere salvati”, e ci ha dato l’esempio 
della sua morte in croce ed ha sparso il 
suo sangue. Oseremmo noi, sue povere 
creature, peccatori che siamo, non 
seguire Nostro Signore sulla via del suo 
sacrificio	
�   e	
�   della	
�   sua	
�   croce?

Questo è tutto il mistero della 
civiltà cristiana, della civiltà cattolica: 
la comprensione del sacrificio nella 
propria vita, nella vita quotidiana, e 
l’intelligenza della sofferenza cristiana; 
non considerare più la sofferenza come 
un male, come un dolore insopporta-
bile, ma condividere le proprie pene 
e malattie con le sofferenze di Nostro 
Signore Gesù Cristo, guardando la 
Croce,	
�   assistendo	
�   alla	
�   santa	
�   Messa	
�   che	
�   
è la continuazione della Passione di 
Nostro Signore sul Calvario.

Comprendere la sofferenza: allora 
la sofferenza diventa una gioia, diventa 
un tesoro perché questa sofferenze 
unite a quelle di Nostro Signore, unite 
a quelle di tutti i martiri, di tutti i santi, 
di tutti i cattolici, di tutti i fedeli che 
soffrono nel mondo, unite alla Croce 
di Nostro Signore diventano un tesoro 
inesprimibile, un tesoro ineffabile, 
diventano	
�   d’una	
�   efficacia	
�   straordinaria	
�   
per la conversione delle anime, per 
la salvezza della nostra anima. Tante 
anime sante, cristiane, hanno anche 
desiderato soffrire, hanno desiderato la 
sofferenza per unirsi ancora di più alla 
Croce di Nostro Signore Gesù Cristo. 
Questa è la civiltà cristiana.

Beati coloro che soffrono per la 

santità, beati i poveri, beati i miti, beati 

i	
�   misericordiosi,	
�   beati	
�   i	
�   pacifici, questo è 
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l’insegnamento della Croce, questo ci 
insegna Nostro Signore Gesù Cristo 
dalla sua Croce.

La civiltà cristiana, penetrata 
in questi paesi ancora recentemente 
pagani, li ha trasformati, li ha spinti a 
volersi dare governanti cattolici. L’ho 
constatato io stesso conoscendo alcuni 
dirigenti di questi paesi cattolici. Il 
popolo cattolico desiderava avere capi 
cattolici	
�   affinché	
�   sottomettessero	
�   anche	
�   
il loro governo e tutte le leggi del paese 
a quello di Nostro Signore Gesù Cristo, 
al	
�   Decalogo	
�   [...].

Se diamo ora uno sguardo alla 
storia, ciò che vi ho detto si svolse già 
nei primi secoli dopo Costantino, nei 
nostri stessi paesi. Noi ci siamo con-
vertiti, i nostri antenati e i capi delle 
nazioni si sono convertiti offrendo, 
per secoli interi, i loro paesi a Nostro 
Signore Gesù Cristo e, sottomettendoli 
alla croce di Gesù, hanno voluto che 
Maria	
�   ne	
�   fosse	
�   la	
�   Regina	
�   [...].

Il dramma del  
Concilio Vaticano II

Un altro fatto da evocare dopo 
questi squarci sulla civiltà cristiana, 
sia	
�   in	
�   Africa	
�   che	
�   nella	
�   nostra	
�   storia	
�   [...]	
�   
è il considerevole avvenimento, svol-
tosi recentemente nella Chiesa, ch’è il 
Vaticano II.

Dobbiamo constatare che i nemici 
della Chiesa sanno, forse meglio di 
noi,	
�   quanto	
�   vale	
�   una	
�   Messa	
�   cattolica.	
�   
In merito è stato scritto un poema in 
cui si prestano a Satana delle parole 
che manifestano come tremi ogni volta 
che	
�   una	
�   Messa,	
�   una	
�   vera	
�   Messa	
�    cat-
tolica, viene celebrata, perché questa 
gli ricorda la Croce, ed egli sa bene di 
essere stato vinto per suo mezzo. Così 
i nemici della Chiesa, quanti fanno 
messe sacrileghe nelle sètte ben note, 
e i comunisti stessi, conoscono bene il 
valore	
�   di	
�   una	
�   Messa	
�   e	
�   il	
�   valore	
�   di	
�   una	
�   
Messa	
�   cattolica	
�   [...].

La	
�   Messa	
�    cattolica	
�    s’oppone	
�    al	
�   
programma dei partiti, che è un pro-
gramma satanico: ecco le ragioni 
profonde	
�    di	
�    ciò	
�    che	
�    è	
�    la	
�   Messa,	
�    il	
�   
sacrificio.

Ora, lo sapete bene, abbiamo tutti 
delle	
�   prove,	
�   delle	
�   difficoltà	
�   nella	
�   vita,	
�   
nella nostra esistenza ed abbiamo biso-
gno di sapere perché soffriamo, perché 
queste prove, perché questi dolori, 
queste tribolazioni: perché questi cat-
tolici, queste persone stese sui giacigli? 
Gli ospedali pieni di ammalati, perché? 
Perché?

Il cristiano risponde: per unire 
le mie sofferenze a quelle di Nostro 
Signore Gesù Cristo sul santo altare e 
così partecipare all’opera di redenzione 
di Nostro Signore, meritare per me e 
per le anime la salvezza del Cielo.

Quando i nemici della Chiesa si 
sono	
�    infiltrati	
�    nel	
�   Concilio,	
�    il	
�    primo	
�   
obiettivo è stato di demolire e distrug-
gere, nella misura del possibile, la 
Messa.

Potete leggere i libri del cattolico 
inglese	
�   Michel	
�   Davies,	
�    che	
�   ha	
�    scritto	
�   
opere molto belle per dimostrare come 
la riforma liturgica del Vaticano II 
assomiglia esattamente a quella che s’è 
prodotta	
�   ai	
�   tempi	
�   di	
�   Cranmer,	
�   fin	
�   dalla	
�   
nascita del Protestantesimo inglese: 
esattamente.

Se si legge la storia della trasfor-
mazione liturgica, operata anche da 
Lutero, ci si accorge che è stato seguito 
lentamente, ma esattamente, lo stesso 
procedimento, seppure sotto apparenze 
ancora buone ed esteriormente cattoli-
che.	
�   Hanno	
�   tolto	
�   proprio	
�   dalla	
�   Messa	
�   
ciò	
�   che	
�   fa	
�   il	
�   suo	
�   carattere	
�   sacrificale,	
�   il	
�   
suo carattere di redenzione dal peccato 
mediante il Sangue di Nostro Signore 
Gesù Cristo, la vittima che è Nostro 
Signore Gesù Cristo. Hanno fatto della 
Messa	
�   una	
�    semplice	
�   assemblea	
�    tra	
�    le	
�   
tante, presieduta dal sacerdote. Non è 
questa	
�   la	
�   Messa.

Perciò non è sorprendente che la 
Croce	
�   non	
�   trionfi	
�   più,	
�   perché	
�   il	
�   sacri-
ficio	
�   non	
�   trionfa	
�   più	
�   e	
�   gli	
�   uomini	
�   non	
�   
hanno altri pensieri che accrescere 
il loro tenore di vita, cercare denaro, 
ricchezze, piaceri, comodità e agevo-
lazioni terrene, e perdono così il senso 
del	
�   sacrificio.

La
 cr
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GENNAIO 2014

1 Mercoledì
Ottava di Natale

2 Giovedì
S. Martiniano, Vescovo

3 Venerdì– 1° Venerdì del mese –
S. Antero, Papa e Martire

4 Sabato– 1° Sabato del mese –
S. Dafrosa, Vedova

5 Domenica 
Festa del Santo Nome di Gesù

6 Lunedì
Epifania di Nostro Signore

7 Martedì
S. Luciano, Martire 

8 Mercoledì
S. Teofilo, Diacono

9 Giovedì
Ss. Giuliano, Martire e Basilissa, Vergine

10 Venerdì
S. Pietro Urseolo, Confessore

11 Sabato
S. Igino, Papa e Martire

12 Domenica
La Sacra Famiglia

13 Lunedì
Battesimo di N. Signore

14 Martedì
S. Ilario, Vescovo, Confessore e Dottore

15 Mercoledì
S. Paolo Primo Eremita, Confessore

16 Giovedì
S. Marcello I, Papa e Martire

17 Venerdì
S. Antonio, Abate

18 Sabato
S. Prisca, Vergine e Martire

19 Domenica
2a Domenica dopo l’Epifania

20 Lunedì
S. Fabiano, Papa e Sebastiano, Martiri

21 Martedì
S. Agnese, Vergine e Martire

22 Mercoledì
Ss. Vincenzo e Anastasio, Martiri

23 Giovedì
S. Raimondo di Peñafort, Confessore

24 Venerdì
S. Timoteo, Vescovo e Martire

25 Sabato
Conversione di S. Paolo Apostolo

26 Domenica
3a Domenica dopo l’Epifania

27 Lunedì
S. Giovanni Crisostomo, Vescovo e Dottore

28 Martedì
S. Pietro Nolasco, Confessore

29 Mercoledì
S. Francesco di Sales, Vescovo, Confessore e Dottore

30 Giovedì
S. Martina, Vergine e Martire

31 Venerdì
S. Giovanni Bosco, Confessore

Seminario internazionale San Pio X (Ecône, Svizzera): la lunga processione degli Ordinandi (29 giugno 2011)

I seminari

«Fate questo in 
memoria di me...» 

Lc 22, 19

«Il fine della Frater-

nità è il sacerdozio 

e tutto ciò che lo ri-

guarda e niente più, 

cioè come Nostro 

Signore Gesù Cristo 

l’ha voluto quando 

disse: “Fate questo in 

memoria di Me.” 

Orientare e realizzare 

la vita del sacerdote 

verso ciò che è essen-

zialmente la sua ragion 

d’essere: il Santo sacri-

ficio della Messa [...]» 

(Statuti della Fraternità 
San Pio X).
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FEBBRAIO 2014

1 Sabato – 1° Sabato del mese – 
S. Ignazio d’Antiochia, Vescovo e Martire

2 Domenica 
Purificazione della B.V. Maria 

3 Lunedì
S. Biagio, Vescovo e Martire

4 Martedì
S. Andrea Corsini, Vescovo e Confessore

5 Mercoledì
S. Agata, Vergine e Martire

6 Giovedì
S. Tito, Vescovo e Confessore

7 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Romualdo, Abate

8 Sabato
S. Giovanni di Matha, Confessore

9 Domenica
5a Domenica dopo l’Epifania

10 Lunedì
S. Scolastica, Vergine

11 Martedì
Nostra Signora di Lourdes

12 Mercoledì
Ss. Sette Fondatori, Confessori

13 Giovedì
S. Agabo, Profeta

14 Venerdì
S. Valentino, Sacerdote e Martire

15 Sabato
Ss. Faustino e Giovita, Martiri

16 Domenica
Settuagesima

17 Lunedì
S. Faustino e Compagni, Martiri

18 Martedì
S. Simeone, Vescovo e Martire

19 Mercoledì
S. Gabino, Martire

20 Giovedì 
S. Eucherio, Vescovo

21 Venerdì
S. Saveriano, Martire

22 Sabato
Cattedra di S. Pietro, Apostolo

23 Domenica 
Sessagesima

24 Lunedì
S. Mattia, Apostolo

25 Martedì
S. Tarasio, Vescovo

26 Mercoledì
S. Nestore, Vescovo e Martire

27 Giovedì
S. Gabriele dell’Addolorata, Confessore

28 Venerdì
S. Macario e Compagni, Martiri

2 febbraio: vestizione dei seminaristi a Flavigny

Seminario internazionale San Tommaso d’Aquino (Winona, Stati Uniti): canto del Vangelo durante la Messa solenne

I seminari

«Voi siete la luce  
del mondo...»  

Mt  5,14

«Il test della carità è 

il compimento della 

volontà di Dio. Nostro 

Signore stesso lo ha 

detto: “Siete miei di-

scepoli se osserverete 

i miei comandamen-

ti. Se osservate i miei 

comandamenti, Noi 

verremo in voi e di-

moreremo presso di 

voi” (da Gv 14, 23). 

Quindi è molto chia-

ro: la santità è la di-

pendenza da Nostro 

Signore Gesù Cristo»

(Mons. Lefebvre, Santità 
e Sacerdozio, p. 307).
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Esercizi spirituali per le donne dal 10 al 15 marzo ad Albano
Esercizi spirituali per gli uomini dal 24 al 29 marzo ad Albano

Esercizi spirituali per le donne dal 24 al 29 marzo a Montalenghe

MARZO 2014

1 Sabato – 1° Sabato del mese –
S. Felice III, Papa

2 Domenica
Quinquagesima

3 Lunedì
S. Tiziano, Vescovo e Confessore

4 Martedì
S. Casimiro, Confessore

5 Mercoledì – Digiuno e astinenza –
Mercoledì delle Ceneri

6 Giovedì
Ss. Perpetua e Felicita, Martiri

7 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Tommaso d’Aquino, Confessore e Dottore

8 Sabato
S. Giovanni di Dio, Confessore

9 Domenica
1a di Quaresima

10 Lunedì
S. Simplicio, Papa e Confessore

11 Martedì
S. Eutimio, Vescovo e Martire

12 Mercoledì – Quattro Tempora –
S. Gregorio Magno Papa, Confessore e Dottore 

13 Giovedì
Ss. Ruderico e Salomone, Martiri

14 Venerdì – Quattro Tempora –
S. Matilde, Regina

15 Sabato – Quattro Tempora –
S. Longino

16 Domenica
2a di Quaresima

17 Lunedì
S. Patrizio, Vescovo e Confessore

18 Martedì
S. Cirillo di Gerusalemme, Vescovo, Confessore e Dottore

19 Mercoledì
S. Giuseppe Sposo della B.V. Maria, Confessore

20 Giovedì
S. Archippo, Martire

21 Venerdì
S. Benedetto, Abate

22 Sabato
Sette Dolori della B.V. Maria

23 Domenica
3a di Quaresima

24 Lunedì
S. Gabriele Arcangelo

25 Martedì
Annunciazione della B.V. Maria

26 Mercoledì
S. Càstulo, Martire

27 Giovedì
S. Giovanni Damasceno, Vescovo e Dottore

28 Venerdì
S. Giovanni da Capistrano, Confessore

29 Sabato
S. Secondo, Martire

30 Domenica
4a di Quaresima

31 Lunedì
S. Balbina, Vergine

Seminario internazionale Sacro Cuore di Gesù (Zaitzkofen, Germania): i seminaristi seguono la conferenza del Padre Rettore

I seminari

«Come il Padre 
ha mandato me, 

anch’io mando voi».
Gv 20, 21

«Testimoni di Cristo, 

ecco quello che sia-

mo, ecco cosa sarete. 

San Pietro lo procla-

ma per primo: “Quel 

Gesù Dio lo ha resu-

scitato, noi ne siamo 

tutti testimoni” (At 2, 

32). San Giovanni pre-

dica Cristo: noi vi an-

nunciamo “ciò che era 

fin dal principio, ciò 

che abbiamo sentito, 

ciò che abbiamo visto 

con i nostri occhi, ciò 

che abbiamo toccato» 

(Mons. Lefebvre, Santità 
e Sacerdozio, p. 147).
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APRILE 2014

Esercizi spirituali per gli uomini dal 7 al 12 aprile a Montalenghe

1 Martedì
S. Ugo, Vescovo

2 Mercoledì
S. Francesco da Paola, Confessore

3 Giovedì
S. Sisto I, Papa

4 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Isidoro di Siviglia, Vescovo, Confessore e Dottore

5 Sabato – 1° Sabato del mese –
S. Vincenzo Ferreri, Confessore

6 Domenica 
1a Domenica di Passione

7 Lunedì
S. Epifanio, Vescovo, e Compagni, Martiri

8 Martedì
S. Dionisio, Vescovo

9 Mercoledì
S. Maria Cleofa

10 Giovedì
S. Ezechiele, Profeta

11 Venerdì
S. Leone I Papa, Confessore e Dottore

12 Sabato
S. Zeno, Vescovo

13 Domenica
Domenica delle Palme

14 Lunedì
Lunedì Santo

15 Martedì
Martedì Santo

16 Mercoledì
Mercoledì Santo

17 Giovedì
Giovedì Santo

18 Venerdì – Digiuno e astinenza –
Venerdì Santo

19 Sabato
Sabato Santo

20 Domenica
S. Pasqua

21 Lunedì
Lunedì dell’Angelo

22 Martedì
Nell’Ottava – Ss. Sotero e Caio, Papi e Martiri

23 Mercoledì
Nell’Ottava – S. Giorgio, Martire

24 Giovedì
Nell’Ottava – S. Fedele di Sigmaringa, Martire

25 Venerdì
Nell’Ottava – S. Marco, Evangelista

26 Sabato
Sabato in Albis – Ss. Cleto e Marcellino, Papi e Martiri

27 Domenica
Domenica in Albis

28 Lunedì
San Paolo della Croce, Confessore

29 Martedì
S. Pietro da Verona, Martire

30 Mercoledì
S. Caterina da Siena, Vergine – Patrona d’Italia

Priorato Madonna di Loreto (RN): Prima Messa di don Enrico Doria (30 giugno 2013)

I priorati

«Essi non sono  
del mondo, come 
anch’io non sono 

del mondo...»   
Gv 17,16

«La vita del sacerdo-

te della Fraternità nel 

priorato è la soluzio-

ne per preservare la 

grazia del sacerdozio 

e il fervore del prete. 

Il priorato è come un 

bastione avanzato in 

pieno terreno di com-

battimento, da cui i sa-

cerdoti fervorosi, che 

vivono nella preghiera, 

nella contemplazione, 

presso il Santissimo 

Sacramento, in unione 

fraterna, sono pronti a 

partire per il combat-

timento» 

(Mons. Lefebvre, Santità 
e Sacerdozio, p. 379).
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MAGGIO 2014

1 Giovedì
San Giuseppe Artigiano, Sposo della B.V. Maria

2 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Atanasio, Vescovo, Confessore e Dottore  

3 Sabato – 1° Sabato del mese –
Ss. Alessandro I Papa e Compagni, Martiri

4 Domenica 
2a Domenica dopo Pasqua

5 Lunedì
S. Pio V, Papa e Confessore

6 Martedì
S. Giovanni alla Porta Latina

7 Mercoledì
S. Stanislao, Vescovo e Martire

8 Giovedì 
App. di San Michele Arcangelo

9 Venerdì
S. Gregorio Nazianzeno, Vescovo e Dottore

10 Sabato
S. Antonino, Vescovo e Confessore

11 Domenica
3a Domenica dopo Pasqua

12 Lunedì
Ss. Nereo e Achilleo, Domitilla e Pancrazio, Martiri

13 Martedì
S. Roberto Bellarmino, Vescovo, Confessore e Dottore

14 Mercoledì
S. Bonifacio, Martire  

15 Giovedì
S. Giovanni Battista de la Salle, Confessore

16 Venerdì
S. Ubaldo, Vescovo e Confessore

17 Sabato
S. Pasquale Baylon, Confessore

18 Domenica
4a Domenica dopo Pasqua 

19 Lunedì
S. Pietro Celestino, Papa e Confessore

20 Martedì
S. Bernardino da Siena, Confessore

21 Mercoledì
S. Valente, Vescovo e Martire

22 Giovedì 
Santa Rita, Vedova

23 Venerdì
S. Desiderio, Vescovo

24 Sabato 
Maria Ausiliatrice

25 Domenica 
5a Domenica dopo Pasqua

26 Lunedì
S. Filippo Neri, Confessore

27 Martedì
S. Beda il Venerabile, Confessore e Dottore

28 Mercoledì
S. Agostino di Canterbury, Vescovo e Confessore

29 Giovedì
Ascensione del Signore

30 Venerdì
S. Felice I, Papa e Martire

31 Sabato
Maria Regina

Priorato di Montalenghe (TO): processione del Corpus Domini (2006)

I priorati

«Tu lo dici:  
io sono Re...» 

Gv 18, 37

«Dobbiamo predica-

re ovunque che non 

ci sarà felicità quag-

giù senza il Regno di 

Nostro Signore Gesù 

Cristo. Non si può fare 

niente di meritorio 

per il Cielo senza la 

Grazia e lo spirito di 

Gesù Cristo. Ecco del-

le verità evidenti per 

la Chiesa, ma che mol-

ti cattolici oggi non 

vogliono ammettere. 

Si trova inammissibile 

che non vi sia salvezza 

fuori di Gesù  Cristo e 

della Chiesa»

(Mons. Lefebvre, Santità e 
Sacerdozio, p. 253).

1° maggio: Torneo di calcio della Tradizione a Rimini
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GIUGNO 2014

1 Domenica 
Domenica dopo l’Ascensione

2 Lunedì
Ss. Marcellino, Pietro ed Erasmo, Martiri

3 Martedì
Ss. Pergentino e Laurentino, Martiri

4 Mercoledì
S. Francesco Caracciolo, Confessore 

5 Giovedì
S. Bonifacio, Vescovo e Martire

6 Venerdì – 1° venerdì del mese –
S. Norberto, Vescovo e Confessore

7 Sabato – 1° Sabato del mese –
Vigilia di Pentecoste

8 Domenica
Pentecoste

9 Lunedì
Nell’Ottava - Ss. Primo e Feliciano, Martire

10 Martedì
Nell’Ottava - S. Margherita di Scozia, Regina

11 Mercoledì – Quattro Tempora –
Nell’Ottava - S. Barnaba, Apostolo

12 Giovedì
Nell’Ottava - S. Giovanni da S. Facondo, Confessore

13 Venerdì – Quattro Tempora –
Nell’Ottava - S. Antonio da Padova, Confessore e Dottore

14 Sabato – Quattro Tempora –
Nell’Ottava - S. Basilio Magno, Vescovo, Confessore e Dottore

15 Domenica
Festa della SS.ma Trinità

16 Lunedì
Ss. Quirico e Giulitta, Martiri

17 Martedì
S. Gregorio Barbarigo, Vescovo e Confessore

18 Mercoledì
S. Efrem Siro, Diacono, Confessore e Dottore

19 Giovedì
Corpus Domini

20 Venerdì
S. Silverio, Papa e Martire

21 Sabato
S. Luigi Gonzaga, Confessore 

22 Domenica
2a dopo Pentecoste

23 Lunedì
Vigilia di S. Giovanni Battista

24 Martedì
Natività di S. Giovanni Battista, Precursore

25 Mercoledì
S. Guglielmo, Abate

26 Giovedì
Ss. Giovanni e Paolo, Martiri

27 Venerdì
Sacro Cuore di Gesù

28 Sabato
Vigilia dei Ss. Pietro e Paolo, Apostoli

29 Domenica
Ss. Pietro e Paolo Apostoli

30 Lunedì
Commemorazione di San Paolo Apostolo

27 giugno: Ordinazioni sacerdotali ad Ecône 

Priorato di Gavrus (Normandia, Distretto di Francia): pellegrinaggio al Mont-Saint-Michel (2011)

I priorati

«Se hanno 
perseguitato me 
perseguiteranno 

anche voi» Gv 15,20

«Quando soffrirete, 

quando avrete dei dub-

bi, quando avrete delle 

esitazioni, quando avre-

te delle prove, guardate 

Nostro Signore Gesù 

Cristo. Guardatelo nella 

Sua Passione, guardate 

la Sua Croce. Anche Lui 

ha sofferto: ha soppor-

tato che tutti gli Apostoli 

se ne andassero; ha sop-

portato coraggiosamen-

te l’abbandono totale 

[...]. Siamo dei discepo-

li di un Maestro che ha 

sofferto ed è morto sul-

la croce» 

(Mons. Lefebvre, Santità e 
Sacerdozio, p. 311).
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LUGLIO 2014

1 Martedì
Preziosissimo Sangue di Nostro Signore

2 Mercoledì
Visitazione della B.V. Maria

3 Giovedì
S. Ireneo, Vescovo e Martire

4 Venerdì– 1° Venerdì del mese –
S. Ulderico, Vescovo

5 Sabato – 1° Sabato del mese –
S. Antonio Maria Zaccaria, Confessore

6 Domenica
4a dopo Pentecoste

7 Lunedì
Ss. Cirillo e Metodio, Vescovi e Confessori

8 Martedì
S. Elisabetta del Portogallo, Regina

9 Mercoledì
S. Veronica Giuliani, Vergine

10 Giovedì
Ss. Sette Fratelli Martiri

11 Venerdì
S. Pio I, Papa e Martire

12 Sabato
S. Giovanni Gualberto, Abate

13 Domenica
5a dopo Pentecoste

14 Lunedì
S. Bonaventura, Vescovo e Dottore

15 Martedì
S. Enrico, Imperatore

16 Mercoledì
Madonna del Carmine

17 Giovedì
S. Alessio, Confessore

18 Venerdì
S. Camillo de Lellis, Confessore

19 Sabato
S. Vincenzo de’ Paoli, Confessore

20 Domenica
6a dopo Pentecoste

21 Lunedì
S. Lorenzo da Brindisi, Confessore e Dottore

22 Martedì
S. Maria Maddalena, Penitente

23 Mercoledì
S. Apollinare, Vescovo e Martire

24 Giovedì
S. Cristina, Vergine e Martire

25 Venerdì
S. Giacomo, Apostolo

26 Sabato
S. Anna, Madre della B.V. Maria

27 Domenica
7a dopo Pentecoste

28 Lunedì
Ss. Nazario e Celso, Martiri

29 Martedì
S. Marta, Vergine

30 Mercoledì
Ss. Abdon e Sennen, Martiri 

31 Giovedì
S. Ignazio di Loyola, Confessore

Esercizi spirituali per le donne dal 21 al 26 ad Albano e dal 28/7 al 2/8 a Montalenghe

Esercizi spirituali per gli uomini dal 28/7 al 2/8 ad Albano

Rimini: scuola elementare “paterna” del Bambin Gesù

«Lasciate che i 
fanciulli vengano 
a me...» Mc10,14

«Se oggi c’è qualcosa 

di penoso per i genitori 

cattolici, è sentire che 

molto spesso l’educa-

zione cristiana dei figli 

sfugge loro a causa de-

gli scandali del mondo: 

coloro che dovrebbero 

proteggere la famiglia 

e aiutare i genitori a 

educare i figli cristia-

namente, sono quelli 

che al contrario li scan-

dalizzano, li portano al 

peccato, li distolgono 

da Nostro Signore Gesù 

Cristo. Quanti dolori, 

quanti drammi oggi 

nelle famiglie!»

(Mons. Lefebvre, Santità e 
Sacerdozio, p. 288).

Le scuole
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Esercizi spirituali per gli uomini dal 4 al 9 a Montalenghe

Vacanza famiglie dal 10 al 21 a Pejo (TN)

AGOSTO 2014

1 Venerdì– 1° Venerdì del mese –
Ss. Fratelli Maccabei, Martiri 

2 Sabato – 1° Sabato del mese –
S. Alfonso Maria de’ Liguori, Vescovo, Confessore e Dottore 

3 Domenica
8a dopo Pentecoste

4 Lunedì
S. Domenico, Confessore e Dottore

5 Martedì
Dedicazione di S. Maria della Neve

6 Mercoledì
Trasfigurazione di Nostro Signore

7 Giovedì
S. Gaetano di Thiene, Confessore

8 Venerdì
S. Giovanni Maria Vianney, Confessore

9 Sabato
Vigilia di S. Lorenzo, Martire

10 Domenca
9a dopo Pentecoste

11 Lunedì
Ss. Tiburzio e Susanna, Martiri

12 Martedì
S. Chiara, Vergine

13 Mercoledì
Ss. Ippolito e Cassiano, Martiri

14 Giovedì
Vigilia dell’Assunzione della B.V. Maria

15 Venerdì
Assunzione della B.V. Maria

16 Sabato
S. Gioacchino, Padre della B.V. Maria, Confessore

17 Domenica
10a dopo Pentecoste

18 Lunedì
S. Agapito, Martire

19 Martedì
S. Giovanni Eudes, Confessore

20 Mercoledì
S. Bernardo, Abate e Dottore

21 Giovedì
S. Giovanna Francesca Frémiot de Chantal, Vedova

22 Venerdì
Cuore Immacolato di Maria

23 Sabato
S. Filippo Benizi, Confessore 

24 Domenica
11a dopo Pentecoste

25 Lunedì
S. Ludovico Re, Confessore

26 Martedì
S. Zefirino, Papa e Martire

27 Mercoledì
S. Giuseppe Calasanzio, Confessore

28 Giovedì
S. Agostino di Ippona, Vescovo, Confessore e Dottore

29 Venerdì
Decapitazione di S. Giovanni Battista, Precursore

30 Sabato
S. Rosa da Lima, Vergine

31 Domenica
12a dopo Pentecoste

República Dominicana, Escuela del Niño Jesús

Le scuole

«Chi riceve un 
fanciullo nel mio 

nome riceve me...» 
Mt 18, 5 

«Oggi più che mai, bi-

sogna ricordarsi che le 

grazie dell’educazione 

cristiana dei bambi-

ni derivano prima di 

tutto dalla devozione 

che i genitori devono 

nutrire per la santa 

Eucaristia. È lì che i 

figli attingeranno a 

loro volta le grazie di 

cui avranno bisogno 

per resistere a tutti gli 

scandali del mondo» 

(Mons. Lefebvre, Santità 
e Sacerdozio, p. 289).
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SETTEMBRE 2014

1 Lunedì
S. Egidio, Abate

2 Martedì
S. Stefano d’Ungheria, Re

3 Mercoledì
S. Pio X, Papa e Confessore

4 Giovedì
S. Rosa da Viterbo, Vergine

5 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Lorenzo Giustiniani, Vescovo e Confessore

6 Sabato – 1° Sabato del mese – 
S. Zaccaria, Profeta

7 Domenica 
13a dopo Pentecoste

8 Lunedì
Natività della Beata Vergine Maria

9 Martedì
S. Gorgonio, Martire

10 Mercoledì
S. Nicola da Tolentino, Confessore

11 Giovedì
Ss. Proto e Giacinto, Martiri

12 Venerdì
Santo Nome di Maria

13 Sabato
S. Maurilio, Vescovo

14 Domenica
Esaltazione della Santa Croce

15 Lunedì
Sette Dolori di Maria

16 Martedì
Ss. Cornelio Papa e Cipriano Vescovo, Martiri

17 Mercoledì
Sacre Stigmate di San Francesco, Confessore

18 Giovedì 
S. Giuseppe da Copertino, Confessore

19 Venerdì
Ss. Gennaro, Vescovo e Compagni, Martiri

20 Sabato 
Ss. Eustachio e Compagni, Martiri 

21 Domenica
15a dopo Pentecoste

22 Lunedì
Ss. Maurizio e Compagni, Martiri

23 Martedì
S. Lino Papa, Martire

24 Mercoledì – Quattro Tempora –
Madonna della Mercede

25 Giovedì
S. Nicola di Flüe, Confessore

26 Venerdì – Quattro Tempora –
Ss. Cipriano e Giustina Vergine, Martiri

27 Sabato – Quattro Tempora –
Ss. Cosma e Damiano, Martiri

28 Domenica
16a dopo Pentecoste

29 Lunedì
Dedicazione di S. Michele Arcangelo

30 Martedì
S. Girolamo, Sacerdote, Confessore e Dottore

Sabato 6, domenica 7: Pellegrinaggio del Distretto italiano Bevagna-Assisi

Notre Dame de La Salette Boys Academy (Georgetown IL, USA): Cerimonia di consegna dei Diplomi (2013)

Le scuole

«Io  sono la vite 
e voi i tralci...» 

Gv 15,5 
«Riconosciuta dalla 

Chiesa come Società 
di vita comune senza 
voti e come Fraternità 
Sacerdotale, la nostra 

Fraternità è innestata 

sul tronco della Chiesa 

ed attinge la sua linfa 

santificatrice nella più 

autentica tradizione 

della Chiesa e nelle fon-

ti vive e pure della san-

tità, così come tante so-

cietà riconosciute dalla 

Chiesa nel corso dei se-

coli hanno fatto cresce-

re e fiorire nuovi rami e 

hanno portati frutti di 

santità che sono l’onore 

della Chiesa militante e 

trionfante» 
(Mons. Lefebvre, Cor unum 
1981).
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Esercizi spirituali per le donne dal 6 all’11 ad Albano; per gli uomini dal 6 all’11 a Montalenghe

17/19 ottobre: Convegno di Studi Cattolici a Rimini - 25/26 Pellegrinaggio di Cristo re a Lourdes

OTTOBRE 2014

1 Mercoledì
S. Remigio, Vescovo e Confessore

2 Giovedì
Ss. Angeli Custodi

3 Venerdì– 1° Venerdì del mese –
S. Teresa del Bambin Gesù, Vergine

4 Sabato – 1° Sabato del mese –
S. Francesco d’Assisi, Confessore – Patrono d’Italia

5 Domenica
17a dopo Pentecoste

6 Lunedì
S. Bruno, Confessore

7 Martedì
Madonna del Rosario

8 Giovanni
S. Brigida, Vedova

9 Giovedì
S. Giovanni Leonardi, Confessore

10 Venerdì
S. Francesco Borgia, Confessore

11 Sabato
Maternità della B.V. Maria

12 Domenica
18a dopo Pentecoste

13 Lunedì
S. Edoardo Re, Confessore

14 Martedì
S. Callisto I, Papa e Martire

15 Mercoledì
S. Teresa d’Avila, Vergine

16 Giovedì
S. Edvige, Vedova

17 Venerdì
S. Margherita Maria Alacoque, Vergine

18 Sabato
S. Luca, Evangelista

19 Domenica
19a dopo Pentecoste

20 Lunedì
S. Giovanni Canzio, Confessore

21 Martedì
S. Ilarione, Abate

22 Mercoledì
S. Maria di Salome

23 Giovedì
S. Antonio Maria Claret, Vescovo e Confessore

24 Venerdì
S. Raffaele Arcangelo

25 Sabato
Ss. Crisante e Daria, Martiri

26 Domenica
Cristo Re

27 Lunedì
S. Fiorenzo, Martire

28 Martedì
Ss. Simone e Giuda, Apostoli

29 Mercoledì
S. Zenobio, Sacerdote e Martire

30 Giovedì
S. Ponziano, Papa e Martire

31 Venerdì
S. Wolfgang, Vescovo

Holy Cross Priory (Kenya): la schola cantorum durante una cerimonia di Ordinazione sacerdotale (2013)

Le missioni

«Andate, 
ammaestrate  
tutte le genti» 

Mt 28, 18

«La Fraternità è es-

senzialmente aposto-

lica, perché così è il 

Sacrificio della Messa, 

e perché i suoi mem-

bri dovranno general-

mente esercitare un 

ministero esterno. Essi 

vivranno in questa 

convinzione, che tutta 

l’efficacia del loro apo-

stolato deriva dal sacri-

ficio di Nostro Signore 

che essi offrono quoti-

dianamente»

(Statuti della Fraternità 

San Pio X).
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Esercizi spirituali per gli uomini dal 10 al 15 ad Albano;

per le donne dal 10 al 15 a Montalenghe; per sacerdoti dal 17 al 22 a Montalenghe 

1 Sabato – 1° Sabato del mese –
Tutti i Santi 

2 Domenica 
21a dopo Pentecoste

3 Lunedì
Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti

4 Martedì
S. Carlo Borromeo, Vescovo e Confessore

5 Mercoledì
S. Zaccaria, Sacerdote e Profeta

6 Giovedì
S. Severo, Vescovo e Martire

7 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Prosdocimo, Vescovo

8 Sabato 
Ss. Quattro Coronati, Martiri

9 Domenica
Dedicazione dell’Arcibasilica del Laterano

10 Lunedì
S. Andrea Avellino, Confessore

11 Martedì
S. Martino di Tours, Vescovo e Confessore

12 Mercoledì
S. Martino I, Papa e Martire

13 Giovedì
S. Diego, Confessore

14 Venerdì
S. Giosafat, Vescovo e Martire

15 Sabato
S. Alberto Magno, Vescovo, Confessore e Dottore

16 Domenica
23a dopo Pentecoste

17 Lunedì
S. Gregorio Taumaturgo, Vescovo e Confessore

18 Martedì
Dedicazione delle Basiliche di S. Pietro e S. Paolo

19 Mercoledì
S. Elisabetta d’Ungheria, Vedova

20 Giovedì
S. Felice di Valois, Confessore

21 Venerdì
Presentazione della B.V. Maria

22 Sabato
S. Cecilia, Vergine e Martire

23 Domenica
Ultima Domenica dopo Pentecoste

24 Lunedì
S. Crisogono, Martire

25 Martedì
S. Caterina d’Alessandria, Vergine e Martire

26 Mercoledì
S. Silvestro, Abate

27 Giovedì
Medaglia Miracolosa

28 Venerdì
S. Sostene, Martire

29 Sabato
S. Saturnino, Martire

30 Domenica
1a Domenica d’Avvento

NOVEMBRE 2014

Libreville (Gabon): comunicandi alla processione del Corpus Domini

«La Vita eterna  
è questa:  

che conoscano Te» 
Gv 17,2 

«Alimentata da questa 

costante preghiera in-

teriore, la carità verso il 

prossimo si manifeste-

rà in tutta la vita del-

l’apostolato dei mem-

bri della Fraternità. 

Avidi del desiderio di 

salvare le anime, ac-

cetteranno con gioia 

tutte le contraddizioni, 

le umiliazioni, le prove 

sull’esempio di Nostro 

Signore. Come Lui con-

quisteranno le anime 

attraverso l’umiltà, la 

dolcezza, la discrezio-

ne, la magnanimità»

(Statuti della Fraternità 

San Pio X). 

Le missioni
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DICEMBRE 2014

1 Lunedì
S. Pròculo, Vescovo

2 Martedì
S. Bibiana, Vergine e Martire

3 Mercoledì
S. Francesco Saverio, Confessore

4 Giovedì
S. Pietro Crisologo, Vescovo, Confessore e Dottore

5 Venerdì – 1° Venerdì del mese –
S. Saba, Abate

6 Sabato – 1° Sabato del mese –
S. Nicola di Bari, Vescovo e Confessore

7 Domenica
2a Domenica d’Avvento

8 Lunedì
Immacolata Concezione della B.V. Maria

9 Martedì
S. Restituto, Vescovo e Martire

10 Mercoledì
Traslazione della Santa Casa di Loreto

11 Giovedì
S. Damaso I, Papa e Confessore

12 Venerdì
Ss. Epimaco e Alessandro, Martiri

13 Sabato
S. Lucia, Vergine e Martire

14 Domenica
3a Domenica d’Avvento

15 Lunedì
S. Valeriano, Vescovo

16 Martedì
S. Eusebio, Vescovo e Martire

17 Mercoledì – Quattro Tempora –
S, Lazzaro, Vescovo

18 Giovedì
Ss. Rufo e Zosimo, Martiri

19 Venerdì – Quattro Tempora –
S. Anastasio I, Papa

20 Sabato – Quattro Tempora – 
Ss. Liberato e Bàiulo, Martiri

21 Domenica 
4a Domenica d’Avvento

22 Lunedì
S. Francesca Cabrini

23 Martedì
S. Vittoria, Vergine e Martire

24 Mercoledì
Vigilia del S. Natale

25 Giovedì
S. Natale

26 Venerdì
Nell’Ottava di Natale – S. Stefano, Protomartire

27 Sabato
Nell’Ottava di Natale – S. Giovanni, Apostolo ed Evangelista

28 Domenica
Domenica nell’Ottava di Natale

29 Lunedì
Nell’Ottava di Natale – S. Tommaso di Canterbury, Vescovo e Martire

30 Martedì
Ottava di Natale – S. Eugenio, Vescovo e Confessore

31 Mercoledì
Ottava di Natale – S. Silvestro I, Papa e Confessore

Priory of the Most Holy Trinity (Palayamkottai, India): don Marco Nély insieme ad alcuni ragazzi della missione

Le missioni

«Io sono il buon 
Pastore» Gv  10,11

«Il sacerdote deve diri-
gere, dice il Pontificale. 

Ricordatevi la parabo-

le del buon Pastore. È 

Nostro Signore stesso 

a dirlo: il pastore cam-

mina davanti alle peco-

re, le guida. E, poiché 

è il vero Pastore, le pe-

core riconoscono la sua 

voce, e Lo seguono. Le 

condurrà nei pascoli 

dove esse troveran-

no cibo [...]. Voi sarete 

quel buon pastore. Voi 

condurrete le anime a 

Gesù Cristo. Le con-

durrete all’altare per-

ché possano trovarvi il 

ristoro spirituale della 

loro anima» 

(Mons. Lefebvre, Santità 
e Sacerdozio, p. 295).
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Invito alla crociata
Cosa	
�   dobbiamo	
�   fare?	
�   Miei	
�   cari	
�   fra-

telli, sì, approfondiamo questo grande 
mistero	
�   della	
�   Messa.	
�    Ebbene!	
�    Penso	
�   
di poter affermare che dobbiamo fare 
una	
�   crociata	
�   basata	
�   sul	
�   santo	
�   Sacrifi-

cio della Messa, sul Sangue di Nostro 
Signore Gesù Cristo; fondata su questa 
roccia invincibile e su questa sorgente 
inesauribile di grazie che è il santo 
Sacrificio	
�   della	
�   Messa.

È quanto vediamo ogni giorno. 
Voi siete presenti perché amate il santo 
Sacrificio	
�   della	
�   Messa.	
�   Questi	
�   giovani	
�   
chierici del seminario di Ecône, degli 
Stati Uniti, della Germania, perché 
sono venuti? Vengono nei nostri semi-
nari	
�   per	
�    la	
�    santa	
�   Messa,	
�   per	
�    la	
�    santa	
�   
Messa	
�   di	
�    sempre	
�    che	
�   è	
�    la	
�    fonte	
�   delle	
�   
grazie, la fonte dello Spirito Santo e 
della civiltà cristiana. È questo che fa 
un sacerdote.

Dobbiamo fare una crociata, una 
crociata fondata, precisamente, su 
queste	
�   nozioni	
�   di	
�   sempre,	
�   di	
�   sacrificio,	
�   
per restaurare la cristianità; rifare una 
cristianità come la Chiesa la desidera, 
come l’ha sempre fatta con gli stessi 
princìpi, lo stesso sacrificio della 
Messa,	
�   gli	
�   stessi	
�   sacramenti,	
�    lo	
�   stesso	
�   
catechismo, la stessa Bibbia.

Dobbiamo ricreare questa cristia-
nità. Siete voi, miei fratelli carissimi, che 
siete il sale della terra, voi che siete la luce 
del mondo, voi ai quali Nostro Signore 
Gesù Cristo si rivolge dicendovi: “Non 
perdete il frutto del mio sangue, non 
abbandonate il mio Calvario, non 
abbandonate	
�   il	
�   mio	
�   Sacrificio”	
�   [...].

Non lasciamoci allettare da tutte 
le idee mondane, da tutte le correnti del 
mondo che trascinano verso il peccato e 
l’inferno. Se vogliamo andare in Cielo, 
dobbiamo seguire Nostro Signore Gesù 
Cristo, portare la nostra croce e seguire 
Nostro Signore Gesù Cristo; imitarlo 
nella sua Croce, nella sua sofferenza, 
nel	
�   suo	
�   sacrificio.

Allora domando ai giovani, pre-
senti in questa sala, di farsi spiegare 
dai sacerdoti queste cose così belle, così 
grandi, in modo che scelgano nella loro 

vocazione, qualunque sia: di sacerdoti, 
di religiosi o religiose, di sposi… Spo-
sati con il sacramento del matrimonio 
e dunque nella Croce e nel Sangue di 
Gesù Cristo, sposati nella grazia di 
Nostro	
�   Signore	
�   Gesù	
�   Cristo,	
�    affinché	
�   
comprendano la grandezza del matri-
monio e vi si preparino degnamente 
con la purezza, la castità, la preghiera 
e	
�    la	
�    riflessione.	
�   Non	
�   si	
�    lascino	
�    imbri-
gliare da tutte le passioni che agitano 
il mondo. Crociata di giovani che 
devono ricercare il vero ideale. 

Crociata, anche, di famiglie cri-

stiane. Famiglie cristiane qui riunite, 
consacratevi al Cuore di Gesù, al Cuore 
Eucaristico di Gesù, al Cuore Imma-
colato	
�   di	
�   Maria.	
�   Pregate	
�    in	
�    famiglia.	
�   
Oh! so che molti di voi lo fanno, ma 
che ve ne siano sempre di più che lo 
facciano con fervore. Che veramente 
Nostro Signore regni nelle vostre case. 
Allontanate, ve ne supplico, tutto ciò 
che impedisce ai bambini di nascere nel 
vostro focolare. Non c’è dono più bello 
che il Buon Dio possa farvi che avere 
tanti	
�   figli.	
�   Abbiate	
�   famiglie	
�   numerose;	
�   
la famiglia numerosa è gloria della 
Chiesa cattolica: lo è stata in Canada, in 
Olanda, in Svizzera, in Francia, ovun-
que le famiglie numerose sono state 
la gioia e la prosperità della Chiesa. I 
vostri	
�   figli	
�   sono	
�   altrettanti	
�   eletti	
�   per	
�   il	
�   
Cielo. Allora non limitate, ve ne sup-
plico, i doni di Dio; non ascoltate gli 
slogans abominevoli che distruggono 
la famiglia e l’unione familiare, e che 
provocano il divorzio.

Vi auguro, in questi tempi così 
tormentati, in questa atmosfera così 
deleteria delle città in cui viviamo, di 
ritornare alla campagna quando è pos-
sibile. La terra è sana, la terra insegna a 
conoscere Dio, la terra avvicina a Dio, 
equilibra i temperamenti e i caratteri, 
incoraggia i giovani al lavoro.

E se è necessario, ebbene! Insegne-
rete	
�   voi	
�   stessi	
�   ai	
�   vostri	
�   figli.	
�   Se	
�   le	
�   scuole	
�   
li	
�   corrompono,	
�   cosa	
�   farete?	
�   Li	
�   affiderete	
�   
ai corruttori? A quelli che insegnano 
abominevoli pratiche sessuali nelle 
scuole? Scuole cattoliche di religiosi e 
di suore dove si insegna il peccato, né 
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più né meno. Nella pratica si insegnano 
queste cose ai ragazzi, si corrompono 
dalla loro più tenera età. E voi lo sop-
portate?	
�   È	
�    impossibile.	
�   Meglio	
�    che	
�    i	
�   
vostri	
�   figli	
�    siano	
�   poveri;	
�   meglio	
�   che	
�    i	
�   
vostri	
�   figli	
�   siano	
�   allontanati	
�   da	
�   tutta	
�   la	
�   
scienza apparente che il mondo pos-
siede, ma che siano dei bravi ragazzi, 
ragazzi cristiani e cattolici, ragazzi 
che amano la loro santa religione, che 
amano pregare e lavorare, che amano 
la natura fatta dal Buon Dio.

Infine,	
�   crociata dei capi di fami-

glia. Voi che siete capi di famiglia, 
avete una grande responsabilità nel 
vostro paese. Non avete in diritto di 
lasciarlo invadere dal socialismo e dal 
comunismo. Non ne avete in diritto, o 
non	
�   siete	
�   più	
�   cattolici	
�   [...].	
�   

Allora, sì, noi vogliamo questa 
politica, vogliamo che Nostro Signore 
Gesù Cristo regni. L’avete appena can-
tato, “Christus vincit, Christus regnat, 

Christus imperat”. Sono parole? Soltanto 
delle parole, dei canti? No, bisogna che 
sia una realtà. Padri di famiglia, siete 
voi i responsabili di ciò, per i vostri 
figli,	
�   per	
�   le	
�   generazioni	
�   future	
�   [...].

E voi, cari sacerdoti che m’ascol-
tate, stringetevi in una profonda 

unione sacerdotale per diffondere e 

animare questa crociata affinché	
�   Gesù	
�   
regni, Nostro Signore regni. E perciò 
dovete essere santi, dovete ricercare la 
santità, mostrare la santità, la Grazia 
che opera nelle vostre anime e nei 
vostri cuori, questa Grazia che ricevete 
mediante il sacramento dell’Eucaristia 
e	
�    la	
�    santa	
�   Messa	
�    che	
�   offrite.	
�   Voi	
�    soli	
�   
potete offrirla!

Il mio testamento
Termino, fratelli carissimi, con 

ciò che chiamerei un po’ il mio testa-

mento. Testamento è una parola grande, 
perché vorrei che questo sia l’eco del 
testamento di Nostro Signore: “novi et 

aeterni testamenti”. 
È il sacerdote che recita queste 

parole alla consacrazione del Prezio-
sissimo Sangue: “Hic est calix sanguinis 

mei, novi et aeterni testamenti”. L’eredità 
che Gesù Cristo ci ha dato è il suo Sacri-

ficio,	
�   il	
�   suo	
�   Sangue,	
�   la	
�   sua	
�   Croce.	
�   E	
�   ciò	
�   è	
�   
il fermento di tutta la civiltà cristiana e 
di quanto ci deve condurre al Cielo.

Anch’io vi dico: 
per la gloria della santissima 

Trinità, per l’amore di Nostro Signore 

Gesù Cristo, per la devozione alla 

Santissima Vergine Maria, per l’amore 

alla Chiesa, per l’amore del Papa, per 

l’amore dei vescovi, dei sacerdoti, di 

tutti i fedeli, per la salvezza del mondo, 

per la salvezza delle anime, custodite 

questo testamento di Nostro Signore 

Gesù	
�   Cristo!	
�   Custodite	
�   il	
�   Sacrificio	
�   di	
�   
Nostro Signore Gesù Cristo! Mante-

nete la Messa di sempre!

E	
�   vedrete	
�   la	
�   civiltà	
�   cristiana	
�   rifio-
rire, civiltà che non è per questo mondo, 
ma civiltà che conduce alla città catto-
lica, e questa città cattolica è la città 
cattolica del Cielo che prepara. Non è 
fatta per altra cosa, la città cattolica di 
quaggiù, non è fatta per altra cosa che 
per la città cattolica del Cielo.

Allora, custodendo il Sangue di 
Nostro Signore Gesù Cristo e il suo 
Sacrificio,	
�   conservando	
�   questa	
�   Messa,	
�   
Messa	
�   che	
�   ci	
�   è	
�   stata	
�   lasciata	
�   dai	
�   nostri	
�   
predecessori,	
�   Messa	
�    tramandataci	
�   
dagli Apostoli ad oggi – e tra qualche 
istante pronuncerò queste parole sul 
calice della mia Ordinazione: come 
volete che pronunci sul calice della 
mia Ordinazione altre parole che 
quelle pronunciate cinquant’anni fa 
sullo stesso calice? È impossibile, non 
posso cambiarle – allora continueremo 
a dire le parole della consacrazione 
come i nostri predecessori ce l’hanno 
insegnato, come i Papi, i vescovi ed i 
sacerdoti che sono stati nostri educatori 
lo	
�   hanno	
�   fatto,	
�   affiché	
�   nostro	
�   Signore	
�   
regni e le anime siano salvate per l’in-
tercessione	
�   della	
�   nostra	
�   Buona	
�   Madre	
�   
del Cielo.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo. Così sia.

&
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Senza fini di Lucro: “Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in 
L. 27/02/2004 n° 46) art. 1 comma 2 - DCB Rimini valida dal 18/05/00”.
In caso di mancato recapito rinviare all’uff. CPO. RIMINI per la restituzione al mittente che si

impegna a corrispondere la relativa tariffa.

AGRIGENTO (Provincia): Una volta al mese (per informazioni 0922.875.900).
ALBANO LAZIALE (Roma): Fraternità San Pio X	
�   [residenza	
�   del	
�   Superiore	
�   del	
�   Distretto]
Via Trilussa, 45 - 00041 - Tel. 06.930.68.16 - Fax 06.930.58.48 - E-mail: albano@sanpiox.it.
Ogni giorno alle 7.15; domenica e festivi alle 10.30, Vespri e Benedizione alle 18.30.
BRESSANONE (BZ): Cappella della Sacra Famiglia - Via Laghetto 12/A.
Domenica e festivi alle 17.00 (per informazioni: 0472.83.76.83).
CALABRIA e PUGLIA: (Per informazioni: 06.930.68.16).
FERRARA: Oratorio	
�   Sant’Ignazio	
�   di	
�   Loyola	
�   -	
�   Via	
�   Carlo	
�   Mayr,	
�   211.
Domenica e festivi alle 10.30 (per informazioni: 0541.72.77.67).
FIRENZE: Cappella Santa Chiara - Via Guerrazzi, 52.
La 1a e 3a domenica del mese alle 10.00 (per informazioni: 0541.72.77.67).
LUCCA: Cappella San Giuseppe - Via Angelo Custode, 18. 
La 2a e 4a domenica del mese alle 10.00;
la 1a e 3a domenica del mese alle 17.30 (per informazioni: 0541.72.77.67).
SEREGNO (MI):	
�   Cappella	
�   di	
�   Maria	
�   SS.ma	
�   Immacolata	
�   -	
�   Via	
�   G.	
�   Rossini,	
�   35.
Domenica e festivi alle 10.00 (per informazioni: 011.983.92.72).
MONTALENGHE (TO): Priorato San Carlo Borromeo	
�   -	
�   Via	
�   Mazzini,	
�   19	
�   -	
�   10090	
�   -	
�   Tel.	
�   
011.983.92.72 - Fax 011.983.94.86 - E-mail: montalenghe@sanpiox.it. 
Ogni giorno alle 7.30; domenica e festivi alle 8.30; S. Rosario alle 18.45; giovedì e 
domenica Benedizione eucaristica alle 18.30.
NAPOLI: Cappella	
�   dell’Immacolata	
�   -	
�   Via	
�   S.	
�   Maria	
�   a	
�   Lanzati,	
�   21.
Domenica e festivi alle 11.00 (per informazioni: 06.930.68.16).
PARMA: Via Borgo Felino, 31. La 4a domenica del mese alle 17.30 (per informazioni: 
0541.72.77.67).
PAVIA/VOGHERA: una domenica al mese (per informazioni: 011.983.92.72).
PESCARA: La 4a domenica del mese alle 18.30 (per informazioni: 0541.72.77.67).
RIMINI (fraz. Spadarolo):	
�   Priorato	
�   Madonna	
�   di	
�   Loreto	
�   -	
�   Via	
�   Mavoncello,	
�   25	
�   -	
�   47923	
�   -
Tel. 0541.72.77.67 - Fax 0541.31.28.24 - E-mail: rimini@sanpiox.it.
In settimana alle 7.00 e alle 18.30; domenica e festivi ore 8.00 e 10.30.
ROMA: Cappella Santa Caterina da Siena - Via Urbana, 85.
Domenica e festivi alle 11.00 (per informazioni: 06.930.68.16).
TORINO: Cappella Regina del S. Rosario - Via San Quintino, 21/G.
Domenica e festivi alle 11.00; 1° venerdì del mese, ore 18.30 (per informazioni: 
011.983.92.72).
TRENTO: La 3a domenica del mese alle 18.30 (per informazioni: 0422.178.10.17).
TREVISO-LANZAGO DI SILEA (TV): Priorato San Marco -	
�   Via	
�   Matteotti,	
�   24	
�   (Cappella	
�   
al civico n° 16)-31057 Lanzago di Silea (TV). Tel. 0422.178.10.17 - E-mail: silea@sanpiox.it.
Ogni giorno alle 7.00; domenica e festivi alle 10.30.
VELLETRI (RM):	
�   Discepole	
�   del	
�   Cenacolo	
�   -	
�   Via	
�   Madonna	
�   degli	
�   Angeli,	
�   78	
�   -	
�   00049	
�   -	
�   Tel.	
�   
06.963.55.68.
Ogni giorno alle 7.15; domenica e festivi alle 8.00.
VERONA: La domenica alle 18.00 (per informazioni: 0422.178.10.17).
VIGNE DI NARNI (TR): Consolatrici del Sacro Cuore - Via Flaminia Vecchia, 20 - 05030 
- Tel. 0744.79.61.71. 
Ogni giorno alle 7.30; domenica e festivi alle 17.30 (saltuariamente al mattino).


